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OPERAI E PADRONI 
Il personale politico demo­

cris t iano liu avu to (beato lui!) 
tanto cose dal l 'America. Tra 
l 'al tro — e non è la cosa di 
minor importanza — lui im­
por ta to dal « pae>e del suc­
cesso» preziosi insegnamenti 
in Tatio di pubblici tà ; cioè, 
per libare un francesismo or­
mai en t ra to nell'uso, di re­
clinile 

classe operaia di Piombino e 
di tu t ta l 'Italia. 

Con la Libera/Jone, una 
prospc t t i \ a nuova sembrava 
aprirs i alla vita produt t iva . 
Una prospett iva di lavoro e di 
benes.sere per tutti . Giovanni 
i; Guglielmo, con i loro c u n -
pajrni operai e tecnici, par te ­
c iparono con slancio <i rende­
re concreta questa piospett i-

Vedete, per esempio, l 'ul- lva. La Magona fu ricostruita 
pietra su pietra, {rra/ie alla 
iniziativa dei lavoratori , e l.i 
vita r i torno normale nella pic­
cola loro ci t tà . La voce dei 
miei due amici operai t radi­
sce ancor ojjj;i la coiiinio/io-
ne e lo speranze di (pici mo­
menti quando e>-i me ne par­
lano, coti (pici loro lìii^Miai:-
jrio scarno, ma tanti» e s p u l ­
sivo. 

•' VosUiU* tro/tjto.. 

t imo grido della moda in fat­
to di pubblici tà poli t ica: /(-
tcn/iaie (gli uomini) per am-
modernure (gli impiant i ) ! Ce 
lo sent iamo in (piesti giorni 
r imbalzare dalle affabili l ab­
bra del presidente del Con­
siglio, sulle (piali le mitiche 
api sembrano aver .sparso il 
miele della saggezza economi­
c i , a d i articoli di colore dei 
rotocalchi; dalle dichiarazio­
ni ufficiali dei ministri inte­
rcisat i . alle colonne severe del 
Corriere tifila .S'era e della 
Stampa. L'obiettivo — per chi 
lo mette in ci icolazione — è, 
in tondo, quello di far dire 
a onni benpensante , a conclu­
sione dell ' inevitabile conver-
sa/ionc* con il suo vicino di 
t reno: «Lasci dire a ine, ca­
ro signore, che di queste cose 
•ne ne in tendo: (piando si 
pensa che il vero problema 
del l ' industr ia italiana è epici-
Io della lidiizione dei costi. 
non si può indietreggiare di 
fronte alla necessità, per do­
lorosa che sia, di qualche mi­
gliaio di l icenziamenti , per so­
st i tuire gli operai con le mac­
chine ». 

Così il benpensante è sod­
dis fa t to : della sua - scienza s. 
non meno che della politica 
governat iva . Meno 

Di colpo, oggi, i padroni 
della Magona hanno detto-. 
« liusta! 1 profitti che r icavia­
mo da questa fabbrica non ci 
soddisfano più. Perciò la chiu­
diamo. \ odierno poi se n>j ria­
pr i remo una par te mettendoci 
nuove macchino. Gli impianti 
che ci sono, sono t roppo vec­
chi » (lo credo bene! alcun» 
hanno più di ci iupiant 'auni) . 
' \] il lavoro manuale costa 
t roppo K. 

Da un giorno all 'al tro, la 
miseria è en t ra ta nelle case di 
Giovanni e Guglielmo, come 
in quella di a l t re migliaia di 
famiglie di Piombino, l.a vi­
ta economica della città è pre­
sa alla gola. 

Ciò avviene perchè un irrup­
pe) di persone deve essere — 

| oddisfi i t- lpcr r iprendete le parole di 
Ti sono c-oioro che «.i'ii"ono gè- una fonte molto niuoicvnle — 
ner icamente compics i ' ni quel j - libero di smobil i ta le l 'iuve-
<• qualche migliaio di licenzia­
menti *. Meno soddisfatti so­
no. per esempio, due miei 
amici, operai della M asiana 
« he mi hanno ospitato il me­
se sborso in casa loro a Piom­
bino e che ch iamerò Giovan­
ni e Guglielmo, quan tunque 
i loro veii nomi siano diversi. 

I due sono fi atolli. Giovan­
ni ha (piasi c i n q u a n f a u u i , è 
sposato, ha due Tiglio giova­
netto. Guglielmo è Milla qua ­
r an t ina : anche lui è -.posato. 
ha un bimbet to di quat t ro-c in­
que ann i e vive con la madre . 
vecchia moglie di operaio dal 
fare energico e sbrigativo. Al­
la Magona lavorava il loro 
padre , finche la cadu ta acci­
denta le di un paranco non gli 
produsse «ina grave lesione 
cranica , che doveva condur ­
lo dopo cpialche anno alla 
morte . Alla Magona en t r a ro ­
no anche loro giovanissimi. 
come tant i a l t r i conci t tadini . 
Giovanni cominciò a lavorar­
vi, ragazzot to . duran te la pri­
ma guerra mondiale : le com­
mosse mili tari pompavano al­
lora lavoro dallo fabbriche o 
profitti nelle tasche dei pa­
droni delle ferriere. Quest i . 
p u r di fare quat t r in i , non 
avevano esitazioni a far lavo­
ra re uomini giovani ad im­
piant i vecchi. Allora la paro­
la d 'ordine per fare profitti 
non era e ammodernamen to 
degli impiant i -• ma < a rmi por 
la Pat r ia >. 1, Giovanni fu 
garzone, poi manovale , poi 
sempre più su nella scaln del­
la sua qualificazione profes­
sionale fino a diventare , dopo 
dieci-dodici ore al giorno pas­
sate por trcnt 'ai ini ncll 'utino-
s-fera tor r ida e soffocante del­
la ferriera, capo-forno. Come 
e ra s ta to suo padre . Chi co­
nosce l 'ambiente degli s tabi l i ­
menti s iderurgici sa che la 
((nidifica di -capo-forno-» 
corr isponde, nella gerarchia 
tecnica. pre*<sapoco a quella 
di e a iu t an te di bat tagl ia > nel­
la gerarchia mil i tare . Specie 
in fabbriche, come la Ma no­
na — in cui sì t rovano anco­
ra macch ine an t iqua te , con 
scr i t to sulla rozza ba«è di «rhi-
s.i < Es-en 1S09> o e Sheffield 
1904-> — sulle braccia del ca­
po-forno grava la respon-.ibi-
lità della produzione di intieri 

v.i tecnica e per il passaggio 
al lavoro a mano, quando la 
nuova tecnica non gli promet­
te più ì maggiori piofitti >. 

Il progresso tecnico, l 'orse 
che qualcuno può ragionevol­
mente chiamare tale un pro­
cesso — come quello in a t to 
ii Piombino — in conseguenza 
del (piale un' intiera compagi­
ne opeiaiii si sta squalifi­
cando professionalmente per 
mancanza di lavoro? Gugliel­
mo, operaio scelto della Ma­
trona, è oggi costret to a luci­
dare gli scalini delle case in 
costruzione, per lenire la mi­
seria che a t tanagl ia sua ma­
dre, sua moglie, il suo bambi­
no. Giovanni , capo-forno del­
la Magona, non lui t rovato 
al t ra occupa/ ione che quella 
di incassare i morti . Fa il bec­
chino. un operaio a l tamente 
qualificato che vale, ai fini 
dello svi luppo produt t ivo, al­
meno quan to una modoruis-a-
iiia macchina automat ica . Co­
sa faranno gli altri loro com­
pagni licenziati? Mentre cen­
tinaia e cent inaia di giovani 
piombinosi vedono passare la 
loro giovinezza senza alcuna 
prospett iva di t rovare lavoro, 
di d iventare — come fecero i 
loro padr i — gli artefici dello 
svi luppo economico del Paese. 

I padroni della Magona, in­
vece, t rovano agevolmente uo­
mini di governo, giornalisti , 
e scienziati >, i quali sono di­
sposti a sostenere i loro inie-
ri'ssi 

l.a storia di Giovanni e di 
("•uirlielino ha, come tut te le 
stoiie, una tuonile, che non è 
-( lo umana e sociale, ma an-
( in economica e politica. 

Lttrorv e |#ro/i##o 
stimento, sia pure con perdi 
ta, (piando a lui sembri che. 
fior ragioni di cui egli solo è 
buon giiidn e. l ' investimento! Viviamo oggi in un paese in 
non sia riuscito o minacci di .cui t> livello del piofitlo ca­
dmiar contro ad i i isi icccs-ipital istuo privato è run ico 
so > (I). Ma chi som» questi jmetro per giudicare la bontà 
«.buoni g i u d i c i . ? .Scorriamoidi una politica, mentre il la­
tin po' la lista del Consigl io!voio non è che un riflesso 
d'aiiiniinist r«izione della Ma-(subordinato e incidentate. Ma 
nona. Pi esiliente è il s ignorupiesta si tuazione — e la no-
( ìae iauo Casoni : il (piale i 
anche consigliere della SA DI: 
(il g rande monopolio elettrico 
veneto dei Volpi e dei Cini) . 
della Svlt-Vaitiamo (monopo­
lista dell 'elettricità della To­
scana. che la par te del poten­
te g ruppo finanziario La Cen­
trale), delle società d'us-acura­
zione Fondiaria l'ita e I on-
iliaria Incendia. Consigliere 
delegato è il tiiarclie-e Piero!-eiare 
Midolli, g rande airrario. con-i-
gliere della Banca Commcr-
ciale Italiana e anch'cgli am­
minis t ra tore dello due società 
d 'assicurazione. Tra i consi-
•rlieri d 'amministrazione t ro­
vi,uno il sjj,r_ Terruccio Mar- J 
chi. amminis t ra tore della ÓV//- ' l i I. 
l'aitiamo e della Metallurgica \ \r,j'ò{' 
Italiana (oggi a s s e g n a t a l a di 
commesse militari amer icane 
e ieri di commesse del governo 
fascista), il (piale — in occa­
sione dell ' indagine Mille so­
cietà per azioni condotta dal 
Ministero per la Cost i tuente 
— risultò ira i più gro-si azio­
nisti di ben tpiitidici delle p i ù . 
important i società italiane, tra 
cui la Centrale, la Snia. la l'i-
relli. Li Edison. I.i S XpE. I.i 
Italcementi. la Terni. Yltalzas 
e via dicendo. 

Quest i sono color»" i quali 
denono essere irli esclusivi a r ­
bitri dei profitti a<( umiliati in 
oltre mezzo secolo alla Mnno­
na. Ma questi profitti -ono in 
definitiva, u n a ricchezza pro­
dot ta dal lavoro di venerazio­
ni di operai piombincsi. dal 

stra storia lo dimostra — e Mi­
t rar la con le esigenze fonda­
mentali della collett ività. Iti 
al tr i termini, questa storia di­
mostra che irli a t tual i rappor­
ti di produzione esistenti in 
Italia sono diventat i un osta­
colo intollerabile allo svilup­
po produt t ivo e quindi al pro-
grcs»o della daz ione . F«si 
debbono scomparire, per la-

I posto a nuovi r ap ­
porti di produzione. Dei r ap ­
porti di produzione per i qii'i-
It i! protagonista della v i t i sc­
oiale sia, come dove e s w e , 
il lavoro. 

HKI/ . IO MANZOCCIII 

Einaudi. t.'idolo rinneoa-
il Mondi! del 14 settembre 

• 2) S-.il'n. Problemi economici 
liei socinliimo nell'URSS, Ed-
Itl'iasc.ta, pap. 18. 

IGNORATA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI L'ESIGENZA DI PACIFICARE IL PAESE 

Criteri di ristrettezza e di faziosità 
nell'amnistia approvata dal governo 

Le prime informazioni sul progetto di legge - Comunicazioni presidenziali sulla questione triestina 
Facilitazioni fiscali agli esportatori - Vasto movimento di Prefetti - Oggi nuova riunione al Viminale 

Un provvedimento di a m ­
nistia e indulto, da tempo a t ­
teso e sollecitato dal Pa r l a ­
mento duran te il d ibat t i to 
sulla liducin al governo Pol­
la, è stato appi ovato ieri dal 
Consiglio dei Ministr i su pro­
posta del guardasigil l i Az.ira. 
Il testo del disci'iiu di legge 
non è noto, ina il comunicato 
ufficiale del Consiglio dei 
Ministri ne espone le linee 
diret t ive nei termini seguenti : 

1) amnist ia por i reati elet­
torali per i quali è stabilita 
una pena non super iore nel 
massimo a 5 anni , sola o con­
giunta a pena pecuniaria non 
inferiore nel massimo a L. -U 
mila; 

2) amnis t ia por ooni al t ro 
reato non militare o finanzia-
r ; o per il quale è stabilita 
una pena detentiva non su­
periore nel massimo « tre 
anni, sola o congiunta a pena 
pecuniaria non super iore nel 
massimo a lire 100 mila. Sono 
esclusi dalla amnistia i reati 

di vilipendio delle istituzioni 
costiltt-ioiiali ((din nozione 
italiana e della bandiera, di 
detenzione abusiva di a rmi , 
di fli//n»ia:io)io, di delitti 
contro la pubblica ammini­
strazione, di pubblicazioni o 
•spettacoli osceni, tli commer­
cio di stupefacenti. 

3) Indul to per i teuti elet­
torali non corninosi nel l 'am­
nistia l imita tamente a pene 
detent ive non superiori a t ic 
anni . 

4 ) Ind»l to por i reati com-
messi non ol tre il 18 (/inolio 
194G per / ino politico e per 
i reati ad essi connessi, com­
mutando la pena dcll ' rroasfo-
lo nella reclusione ad anni 
14: o i ' foro , se l'oraastolo sia 
stalo già commutato nella re­
clusione per effetto di prece­
denti indulti, ridicendo la 
pena relativa ad anni 14; rt-
ducendo ad anni 2 la pena 
della reclusione superiore ad 
anni 20 e condonando intera­
mente la pena non superiore 

a 'J0 anni. 
5) Indulto per reati comu­

ni non compi osi ne l l ' amni­
stia, l imi ta tamente a pene 
detent ive non superiori a due 
anni , e a pene pecuniarie noti 
superiori a lOO.OOti. 

Il p rovvedimento di a m n i ­
stia e indulto si applica per 
t reat i commessi fino al IR 
agosto 1!)53. Con al t ro prov­
vedimento, vengono estese 
infine le condizioni per la 
concessione della liberazione 
condizionale. 

Tali le « l inee dire t t ive H 
del p rovvedimento governa­
tivo. Da un pr imo esame, il 
provvedimento non appare in 
acuii modo r ispondente alla 
attesa dell 'opinione pubblica: 
ess-o non apparo ispirato a 
quei cri teri di larga umani tà 
che e rano stati auspicati , nò 
alle esigenze di una dis ten­
sione politica e della pacifi­
cazione nazionale. 

Per quan to r iguarda la apj-» 
ni stia vera e propria, essa è 

e s t r emamente l imi ta ta . Es- dalla magis t ra tura il " fine 

L'AIUTO SOVIETICO ALLA CINA 

-. * >. i 'i 

Ol'ililir 

MANCIURIA — Un aspetto della stazione di Dairen, costruita dai 
alla Cina insieme alla ferrovia di Ciangc-ìun 

sovietici e consegnata 

APPOGGIANDO SOSTANZIALMENTE LA TKS1 D I . T I T O 

I d. e. austriaci chiedono 
la europeizzazione di Trieste 

I ('luridili di Vienna rivendicano la possihilitii di un plebiscito pur l'Alto Adige 

WASHINGTON, 18. — U n a | Richiamandosi appun to 
nuova voce si è levata oggi nel iquesta « Unione europea 
dibat t i to sulla quest ione di a n t e littcram, che la m o n a r -

lavoro di tant i (.iov.inni. ili!Ti-e.>ie: quella del l 'Austr ia , da jchia del l ' impiccatole F r a n c a ­
t a m i Guglielmi, e dei loro pa- ! oui Ti to non ha mai fatto m i - sco Giuseppe sarebbe s ta ta , il 
dri che ebbero il c ranio S{(IM- s tero di a t tenders i un vigoroso giornale d.c. aus t r iaco aiTer-
da to dal la cadu ta di un p.i- appoggio ai suoi piani . L 'o r - Jma che « q u i , più che altrove 

che si triscin-iro'io sano del par t i to democr i s t i ano i in Europa, la situazione y n d a 
' ' " * «._.. . . .r- -r._ p c r H n n soiu:i0nc europea ... 

Quan to alla proposta di p le­
biscito avanzala da Pel la , i 
democris t iani austr iaci a p ­
prezzano « l'alfa lodero ler ra 
del diritto di autodecisione dei 

a solo per esal tare l 'eventuali tà ideile t ruppe inviate alla fron-
» di un tale plebiscito nell 'Alto 

Adige, che «< avrebbe rc.«to 

sondo r is tret ta ai reat i por i 
quali è stabili ta una pena 
non superiore ai t r e anni , la 
amnistia non tocca per esem­
pio i reati di furto, solo che 
abbiano una nugravantc . Il 
reato di furto è di gran luti­
l a il più diffuso in Italia a 
causa della miseria di lagante, 
e quasi ogni furto è collega­
to a una o due aggravant i . 
Nell 'aver l imitato la amni ­
stia ai t re anni, .sebbene dal 
1940 ad oggi non vi sia stato 
più alcun largo provvedimen­
to di amnistia, il governo ha 
agito secondo i canoni di un 
regime punit ivo e poliziesco 
che <=i moMrn preoccupato di 
tenere io prigione quan ta più 
genti è posMbile. La a m n i ­
st ia prevista dal progetto di 
legge della opposizione copre. 
come è noto, i reati fino ai 
sei anni , cosi come l 'amnistia 
Togliatti del 1514(5 si a l la rga­
va fino ai c inque ann i . 

Par t icolarmente gravi , pe r ­
chè poli t icamente qualificate, 
sono poi le esclusioni dalla 
amnis t ia . Sono esclusi innan­
zi tut to i reati di s tampa, che 
si r iassumono nella diffama­
zione e nel vilij>cndio: ed è 
a tu t t i noto, in modo pa r t i ­
colare in questi giorni, come 
sia questo uno dei settori do ­
ve più ha operato la taziosità 
dei precedenti governi De 
Gasper i . fa/.io.sità alla quale 
l 'a t tuale governo non pare 
abbia voluto porre r imedio. 
Sono esclusi i reati di de ten­
zione abusiva di a rmi , seb­
bene siano connessi a una 
legge di cara t te re eccezionale 
che già avi ebbe dovuto esse­
re abrogata, e sebbene anche 
questo sia stato uno dei c am­
pi dove più »i è eserci tata la 
speculazione politica e l 'a t t i ­
vità perseeutoria di uomini 
oggi ridicolizzati, come Scei­
ba. Quanto ai « delitt i contro 
la pubblica amminis t raz io­
ne ìi. e-si r iguardano si il pe ­
culato. la concussione, la cor­
ruzione ecc.. ma r iguardano 
anche cosiddetti tu rbament i 
o interruzioni eli pubblici 

politico ii. e il p iovvedimento 
governat ivo ha per tan to nei 
loro confronti il ca ra t t e t e re 
di una gene . i l e -anatar ia . 

Il provvedimento ^overna-
(('ontiiiiiii In i. ! > • • > « • LUI.) 

Il movimento 
dei Prefetti 

Il Con.s'iglio dei ministri ha 
approva»!* il seguente movi­
mento dei prefetti: 

Collocamento a riposo per 
iaggiunti limiti di età e di ser­
vizio: Vittorelli Antonio (Coni-
mii.-sS;ino dello Stato presso la 
Hegione siciliana); Antonucci 
(prefetto di Itoina); Pascucci 
(ispettore); De Bo:t:s (ispetto­
re) : Forni (prefetti) a La Spe­
zia) : Picche (dir. geo. antin-
centi); De Simone (pief. di Bo­
logna»; Franci (prof, di Arezzo) 

Sono .stati trasferiti i seguen­
ti prefetti: D'Antoni dalla di-
•.poaizione a dir. gerì, antincen-

cii; Gai gitilo da Firenze a Com­
missario dello Stato predio la 
Regione .siciliana; Bruno da 
Verona a Firenze: Liuti da 
F e n a r a a Verona; P.arie.-e da 
Catanzaro a Ferrara: Ferrara 
da Matera a Catanzaro: Buina 
la Cremona a Roma: BelLiia-
rio da Rieti a Ci emona : Mau-
i(i da Teramo a Rieti; Solime-
i:>. da Genova a Bologna; Vica-
:i da Palermo a Getiov •; Stra-
:i > da Catania a Palermo; Di 
Giovanni da Me.<sina a Cata­
nia; Torri*! da Siracusa a Mi\s-
*:.*ia; Conni da Livorno a La 
Spezia; Marfira da Cosenza a 
Livorno; Lo Monaco da Calta-
m&setta a Cosenza; Scolaro dal­
la disposizione a Ca l tan i se t ­
ta . Adami da Ragusa ad Arezzo. 

I seguenti vice prefett: so­
ni) etati promossi prefetti di 
li cla-wc e destinati alle sedi 
dì ciascuno indicata: Fortini 
Del Giglio a Siracusa; Sabino 
a Matera: Di Napoli a Teramo; 
Ca.stellueci a Ragusa. 

E' stato promosso prefetto di 
I classe il dr . Camillo Bruno. 

NELLE TIPOGRAFIE DEI QUOTIDIANI 

Oggi I poligrafiti 
scioperano pcr 24 ore 

\ orso lt> sciopero nazionale (lei gassisti? 

Oggi non usci ranno i a to r ­
nali del pomeriggio e domani 
non uscii anno queili del 
mat t ino. Le pubblicazioni sa­
r anno r iprese regolarmente 
lunedì mat t ina . * Infat t i ier i . 
al t e rmine di una nuova , in -
fi ut filosa r iunione al m i n i ­
s tero del lavoro sulla ve r t en ­
za dei poligrafici, le par t i 
hanno emesso il seguente 
comunicato: 

" I l app i esentant i degli 
editori e s tampator i dei e<or-

servizi: e sembra chiaio e h e - n a l ! quot idiani e quelli d e l ­
io questa dire-rione è concepì- j le organizzazioni s indacali 
ta dai governo hi esclusione}dei lavoratori poligrafici del 
dalla amnist ia . 

-Sembra perfino .superfluo 
acgumgeie . per chi abbia se­
guito l'aziono poliziesca dei 
precedenti governi, che Tai­

ra nco o 
in una triste vecchiaia reVa ! a u - t r Ì f c o - ] ? Neue W'erier T o -
penosa de i malanni contrat t i ^ ' ' « y » » » X J ^ ^ Ì I T ^ ' ' i , t • n r 'd icato al problema del r-L»-!., 
nel d u r o lavoro della f c r r i e : ) r c e l a m a £ „ europeizzazione >. 
ra . Con questa ricchezza s i . d i T r i e - t e ricalcando a p e r t a -
«arcbbcro potut i r innovare.! m r n I e j a proposta di « in te r -
non ima volta, ma decine di nazionalizzazione 
volte, nel p a c a l o e osui . eli j ju l iano avanzata 

repar t i F vi - r a v a non *o!oI i m P , "? n , i ,k'}]a ^eona: ade- r e jugn-l.-.vn nel -un discorso 
méta ione a niente, ma T is ica - i -» ' , r , , «ont inuainente a | prò- di Okro^lic.i. 

la fatica che I n ' ? " ? * " f.w n«<°- "» m o < ' ° < '"*, r quot idiano d.c. .-crive che ' 
CiU"lic-l-i»a Fabbrica producesse M-mpr»-x r ; f . , te p e r d e t e la sua posi - ! 

del f n i e l l o :*'' fni : °°< " P a " d o . non i 2*sOO z l o n e di e rande porto europeo^ 
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t re cen t ina ia : e facendo injche viene definita dal l 'organo! 
modo che la fatica fos<=e me-icler icale come la « fo rmaz io ­

ne ant ic ipata di un 'Europa u - ' 
n i ta . collaudata a t t raverso se ­
coli ». 

straordinari servigi di portata 
europea, poiché la presumibile 
decisione della maggioranza 
per l'Austria avrebbe rafforza­
to sia l'Alto Adige, sia l'Au­
stria. e con ciò l'Europa >>. 

Ma a Trieste — prosegue il 
[quotidiano clericale — « l'Ita­
lia, così come la Jugoslavia, 
significa la morte >». 

Il .Yeuc Wiener Tageszci-

t io reato per cui è esclusa 
l 'amnistia, e cioè il vil ipendio 
allo istituzioni, comprende 
per e-empio l 'oltraggio o la 
resistenza alla forza pubbl i ­
ca: il classico pretesto della 
polizia di Sceiba per a r r e s t a -
e ci t tadini che hanno eser ­

citato in pubbliche mani fe ­
stazioni i loro dir i t t i cost i tu­
zionali. 

Si inquadra pei re t tamente , 
a questo punto, l 'altro aspet to 
fondamentale del p rovvedi ­
mento governat ivo; le fortis­
s ime riduzioni di pena con­
cesse per i reati commessi 
non oltre il 18 giugno dei l!)4b" 
(data della amnis t ia Togliat­
t i ) per fine politico. Effetto 
di questa pa r t e del p rovved i ­
mento governat ivo sarà la 
scarcerazione, in pra t ica , dei 
pochi cr iminal i fascisti anco ­
ra in carcere, e in specie di fierri ». 

«• Come risultato delle re , , , - -
centi secche dichiarazioni da r » '">o che ancorai sono nelle 
parte di entrambi ì governi prosegue l'U.P. — l'opinione 
pubblica in Italia e Jugosla­
via impedirà, si dice a Wa­
shington una ripresa della 
questione ad una vera e pro­
pria conferenza, ma i diplo­
matici saranno in grado di 
trovare una soluzione median­
te trattative a distando, secon-

carceri per omicidio, del i t to 
di strage, sevizie efferate, e 
che r icoprirono e levate fun­
zioni a servizio dell ' invasore 
s t raniero . Son questi infatti i 
fascisti che non beneficiaro­
no. ovviamente , della a m n i ­
stia del 1946: ai loro delit t i 

se t tore , r iesaminata in com­
missione r is t re t ta la possibi­
lità di massima per la con­
clusione della t ra t ta t iva per 
il r innovo del conti a t to n a ­
zionale di lavoro di catego­
ria, hanno concordato nel n -
tener t . che al lo stato a t tua le 
non è possibile proseguire 
u t i lmente la discussione da ta 
la gravi tà del le divergenze 
fra le opposte posizioni >. 

Perciò le t re federazioni 
dei poligrafici e cartai h a n ­
no confermato le precedent i 
disposizioni: in tu t te le t ipo­
grafie il lavoro sarà sospeso 
pc r tu t ta la g iornata di s a ­
bato e nella no t te fra saba to 
e domenica . II lavoro r i p r e n ­
derà rego la rmente demonica 
sera con i normal i orar i di 
lavoro in quel le tipografie 
che s t ampano ì giornali del 
lunedi . L'azione proseguirà 
con sospensioni di lavoro d e ­
cise località per località e che 
po t ranno ave re anche la d u ­
rala ni 24 ore. 

Com'è noto la rot tura delle 
t ra t ta t ive è avvenuta in se ­
guito al pervicace rifiuto do­
gli industrial i di accet tare In 
richiesta di migl iorare il 
t r a t t amento delle m a e s t r a n ­
ze inserendo nel nuovo con­
t ra t to di lavoro a lcune m a g ­
giorazioni del lo s t raord inar io 

nella re t r ibuzione del le fe ­
st ivi tà infraset t imanal i , n o n ­
ché una r ivalutazione degli 
scatti di anziani tà e u n a 
maggior tutela dei dir i t t i del 
lavoratori nel le az iende . 

Un'al t ra impor tan te c a t e ­
goria di lavoratori si a p p r e ­
sta a scendere in sciopero 
nazionale per 24 ore : quel la 
dei gassisti . Il d i re t t ivo del la 
FIDAG (CGIL) ha deciso ieri 
un pr imo sciopero nazionale 
di 24 ore en t ro il 30 s e t t em­
bre e u n secondo u l te r iore 
sciopero di maggior d u r a t a 
in tu t te le officine p r iva te e 
municipalizzate, se non • si 
r iuscirà a compor re in sede 
minis ter ia le la ver tenza con 
gli industr ial i a proposi to 
della difesa del le l iber tà s in ­
dacal i . Come si r icorderà , i 
numerosi a rb i t ra r i p r o v v e d i ­
ment i disciplinari presi da l le 
aziende del gas cu lminarono 
sei mesi or sono nel l icen­
z iamento del d i r igente del la 
FIDAG Luigi Arfé , un i ca ­
mente colpevole di aver svol­
to a t t ivi tà s indacale . Dopo 
lunghe e infruttuose t r a t t a t i ­
ve. l 'estremo tenta t ivo di r i ­
solvere pacificamente la q u e ­
st ione sarà compiuto mar ted ì 

in sede minis ter ia le . •>•> 

Convocazione straordinaria 
dei giornalisti romani 

Un gruppo di 50 giornalisti 
romani ha chiesto la convoca­
zione straordinaria dell'Assem-
Mr-A dell'Associazione della 
Stampa Romana per una fiera 
protesta per l 'arresto di Ari­
starco e Renzi. 

mento, per 
mansione comporta 
ino. più giovane 

nne 
un buon operaio, coscien­
zioso. l avora tore infaticabile. 
sempre p ron to a - d a r e una 
m a n o » per ì lavori più pe­
sant i . 

. . d e l oor to .ponofi e del priric/pio d i mao-U„;,;3 à g g ^ n g e èhe^^ s ,X7 io^e ^ h ! r " o r " , ° ' ' r / c buroc^-
dal dir . J to- i onoranza di un plcbiscilo >.. m a ' , P nr.O D7-1 lt n-c>uDnone u n a ' fr"- -. -, . -

l« eu .opea p.e.suppone una „ yna possibile soluzione 
" " i ° " 5 ; - ? , l ! ™ ^ : * _ e %?S™ *«90enta a Washington -

conclude l 'U.P. — sarebbe u n i 
accordo temporaneo che pcr- ! 
metta all'Italia '.'amministra-'. 

no bestiale, che la macchina 
venisse in a iu to dell 'uomo per 

Sol levar lo dal peso dello sfor-

Fascism» e «iM»rr«!zn
v

v. 'cevcr^' d?*e <• andafa 
^ —,a finire qneMa immensa ric-

In t an to era venuto il fasci-jchez/a accumula ta dal lavoro 
smo. con il bestiale s f ra t ta - ides l i operai di P i o m b i n o ' F.s-
mento imposto grazie « a l r i - ; -a si ,"• dispersa nei mille r i ­
torno della disciplina nelle voli del capi ta le finanziario 
fabbriche >, con le comode 

In sesia pagina 
pubblici)mino lo 
scrìtto di Renzi: 

L'armata s'agapò 

/ / dito nell'occhio 
fonti di sempre niairfiori gua­
dagni , cost i tui te , per i pad ro ­
ni della Magona, da quello 
s f ru t tamento e dal la polit ica 
fascista di a \ v e n t u r e < impe­
riali > e di < au ta rch ia », con 
l 'ansia, per gli operai , di da re 
il p ropr io con t r ibu to a l la li­
berazione dal le catene farci­
ste. Poi, ancora la guerra . Du­
ran te la qua le uomini e mac-
( li ine furono di nuovo sfrut­
ta t i a l l 'es tremo lìmite, mentre , 
al solito, ì profitti si accumu­
lavano nelle tasche dei padro­
ni. Infine, la d u r a lotta c lan­
destina e la Liberazione, frut­
to dei sacrifici eroici della 

i taliano, di cui i padroni sono. 
l i ' — l 'abbiamo -visto — tra 

esponenti più in vi-ta. 
E ogfri que~ti signori preten­

dono di ergersi a paladini del 
< prozre^so tecnico > e di giu­
stificare 1 licenziamenti che 
vorrebbero imporre con la 
pretesa di « ammodernare eli 
impianti >! Q u a n t o concreta 
ci a p p a r e — alla luce dì q u o 
sti fatti — l'analisi di Stalin 
sulla legge economica fonda­
mentale del capi ta l ismo con­
temporaneo. e II capi tal ismo, 
dice Stalin (2), è per 1? nnova 
tecnica quando essa sii pro­
mette i maggiori profitti. Il 
capi ta l ismo e cont ro la nuo -

Fronte ideale 
Dice it Popolo erte « i'c«".re7r.a 

sinistra sta traendo spur.'.o dalla 
v.cer.da Aristarco Rer.21 per im­
bastire un ideale fror.te ar.Tifa-
scista il cui obiettivo è rappre­
sentato dal Governo e dalla 
Democrazw Cristiana ». 

In verità, non è adatto cosi, 
poiché non si tratta per nulla 
di fronti, e l'obiettivo della lar­
ga azione che si ita sviluppando 
tono le manifestazioni gravi del 
risorgente fascismo, che non 
vengono più da un partito sol­
tanto — quello neo-fascista — 
ma anche da imporranti organi 
dell'apparato «totale. Tuttavia it 
pocerno e la democrazia cristia­
na henno un mezzo assai effi­
cace per rendere nulla ta pre­
tesa e temibile manovra delle 
sinistre; si distinguano dalle 

Ttositioii dei fascisti, prendano 
le necessarie mizicnre JX-T sai-
vcgxicrdare la liberta, cosi come 
hanno oi<i fatto, del resto, al­
cuni uomini di cultura, parlc-
mcniari, e giornalisti cattoljct. 

Gli invasati del giorno 
* Vogliamo la liberta di 

affermare categoricamente e 
soler.nesnente che tutta la pro­
duzione letteraria, artistica, 
cinematografica, teatrale, musi­
cale di questo ultimo-decennio. 
ci fa veramente schifo e che le 
canaglie alla quale essa si deve 
sono degli esseri abbietti, rigur­
giti di fogne, nostalgici del più 
lurido putridume straniero, ser­
vitori sciocchi di quanti offrono 
una buona mancia». Delm. Dai 
Secolo. 

ASXODCO. 

••» uno spirito europeo, che non 
'dovrebbe ignorare, come oggi 
• fanno i contendenti per Trie­
ste. che tre quarti del moti-

• lecnto commerciate del por to 
^riest.no provengono anche a -
'• desso dall'Austria ». 
I Con que-sta chiara presa di 
posizione austr iaca si me t t e 
in relazione la notizia che il 
ministro austr iaco per il com­
mercio e l 'economia. Illig. 51 
recherà in Jugoslavia il p ros ­
simo 22 se t tembre . 

A Washington sì registra in -
j tanto una malcelata soddisfa-
i7ione perche la quest ione t r i e ­
stina 5tareboe passando in s e ­
condo piano- A questo p ropo­
sito l'agenzia TJ.P. segnala og­
gi che - negli ambienti ufficia­
li americani si notano oggi se­
gni che I irritazione italiana e 
jugoslava s ta rebbe ca lmando­
si al punto in cui i due gover­
ni potranno pres to riprendere 
le ricerche di una soluzione 
per la cont rocers ia di Trieste. 
Tra questi segni vengono no­
tati ì fatti che il maresciallo 
Tito non ha ordinato l ' invio di 
nuove iorze nella zona dispu­
tata. che il p remier italiano 
Giuseppe Pella ha usato un 
linguaggio lievemente più mo­
derato nel discutere la que­
stione. e che il comando ita-

venne sempre riconosciuto not turno, festivo e feriale e 

Vittoria laburista 
in elezioni inglesi 

BREXTOWE. 13 — Il can­
ti.dato laburista Warbey è r i ­
sultato vincitore e,n 27.356 
voti centro 9.559 ottenuti dal 
cr.nservatore Gorman. r.elle 
elezioni sijppiementar: tenute­
si a Brextowe. 

Oltre 121 milioni per l'Unità 

lima* ha ritirato una parte Dt Gasperi. 

ciouc della zona •• A .. a i t imi - ' 
menlf occupata da inglesi ed; 
americani, lasciando la Jugo-ì 
slavia nella zona •» B ». 

Questa soluzione, benché 
battezzata come <« t emoora -
nea », sancirebbe, in prat ica , 
come è evidente , la spar t iz io­
ne del T.L.T-

Il governo di Washington è 
s ta to del resto incoraggialo 
a proseguire MI questa s t raaa 
d r l l e sment i t e ufficio-e oppo­
ste oggi da par te della «.tam-
pa italiana alle notizie secon­
do cui Pella in tenderebbe 
valersi della minaccia di r i ­
t a rda re la ratifica sulla CED 
per sostenere le propr ie d e ­
boli posizioni su Tr ies te . La 
smenti ta opposta a ques te voci 
— riecheggiata anche a S t ra 
sburgo da l d i re t to re generale 
per gli afta ri europei presso 
il D ipa r t imen to di S ta to a m e ­
r icano — h a rafforzato a 
Washington l 'opinione che il 
discorso del Campidogl io de l -
l 'on. Pel la fosse p reva len te ­
mente des t ina to al l ' in terno, e 
che egli, in real tà , è disposto 
a sefu i re sup inamente la p o ­
litica di acquiescenza a t l an t i ­
ca inaugura t a - dal l 'onorevole 

La Sezione Amministra-
zione della Direzione del 
P. C. I. comunica la gra­
duatoria delle 
colte dall'inizio 
pagna alle ore 

somme ran­
della rara-

12 del gior-
no 17 settembre 1953: 

1 BOLOGXA 
2 ROMA 
3 FIRENZE 
4 MILANO 
5 MODENA 
6 REGGIO E. 
1 FERRARA 
8 NAPOLI 
9 SIENA 

10 RAVENNA 
11 LIVORNO 
12 NOVARA 
13 VERCELLI 
14 PAVLA 

14.250.000 
' 11.250.000 

10.005.000 
8.100.000 
7.0OO.000 
6.000.000 
5.250.000 
4.005.000 
3 502.300 
3.000.000 
2.000.000 
1.899.999 
1.690.500 
1.678.876 

15 ALESSANDR. 1.650.«M 
16 PESARO 
17 SAVONA 
18 MANTOVA 
19 ANCONA 
20 VARESE 
31 FORLr 
2* VICENZA 
23 TARANTO 
24 BIELLA 
25 GORIZIA 

*.,9WWw^rw9 

1.500 WO 
1.312.740 
1.239.000 
1.170.000 
1.050 000 
1.042.500 
1011.600 
1.000.000 

999.998 

26 COMO 
27 MACERATA 
28 VERONA 
29 BARI 
30 CAGLIARI 
31 PERUGIA 
32 PIACENZA 
33 ROVIGO 
34 PADOVA 
35 IMPERLA 
36 AREZZO 
37 PISTOIA 
38 MESSINA 
39 BERGAMO 
40 VENEZIA 
41 TREVISO 
42 FOGGIA 
43 RIMINI 
44 GROSSETO 
45 FROSINONE 
46 ASCOLI P. 
47 LECCO 
48 TERNI 
49 SALERNO 
59 UDINE 
51 BRINDISI 
52 CASERTA 
53 SASSARI 
54 CAMPOBASSO 
55 PORDENONE 
56 MASSA C. 
57 TRENTO 
58 SONDRIO 

999.997 
850.000 
825 000 
802300 
750.000 
750.000 
750X00 
750.0V0 
750.000 
698.295 
633.804 
604.500 
600.000 
600.000 
600.000 
528.177 
501.000 
T J V . V W V 

420.004 
492.099 
402.000 
399.990 
375.000 
307.500 
309.099 
267.009 
255.000 
239.599 
249 990 
229300 
213.750 
219.099 
187590 

59 CATANZARO 
60 CUNEO 
61 LECCE 
62 NUORO 
63 AGRIGENTO 
64 RIETI 
65 LATINA 
66 REGGIO C. 
67 VITERBO 
68 CROTONE 
69 AVEZZANO 
70 AQUILA 
71 BELLUNO 
72 BENEVENTO 
73 LUCCA 
74 TRAPANI 
75 AVELLINO 
76 TERAMO 
77 MATERA 
78 POTENZA 
79 RAGUSA 
FED. VARIE 

180.000 
179.348 
172300 
150.000 
150.000 
159.000 
145.050 
135.000 
112300 
105.000 
105.000 
105.009 
105 000 
102.000 
199309 
97399 
99L90* 
75.999 
75.999 
75.999 
12.609 

191.629 

TOTALE L. 112.614.354 

Al l 'a i t ino momento sono 
pervenute dalle Federazioni 
di Genova e della Spezia 
le seguenti sonune: Geno­
va L. 7.509.090; La Spezia 
1.950.999. 

n totale raggnmee ««te­
di la cifra di L. 121.104.354. 


